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BILANCI D’ACCIAIO 2021

Cala l’utile delle imprese
Ma la filiera è più solida
Presentato lo studio siderweb: in Provincia fatturato a 2,5 miliardi di euro, il 90% è Gruppo Arvedi

di GIACOMO GUGLIELMONE

n CREMONA Crolla l’utile del-
l’acciaio, migliora la solidità
delle imprese. Si parte da qui
per illustrare quanto emerso
d a l l’analisi «Bilanci d’Ac c i a i o
2021», realizzata dall’Uf f i c i o
Studi siderweb, presentata ieri
a Modena. In questa tredicesi-
ma  ed i z i o n e  d e l l o  s t u d i o
emerge che nel 2020 la reddi-
tività operativa complessiva
(Roa) diminuisce in tutti i
comparti. Dopo un 2019 già
difficile, la crisi sanitaria ed
economica ha provocato una
contrazione degli indici di red-
ditività della filiera siderurgi-
ca. Di contro, la solidità del
comparto ha fatto registrare i
migliori risultati dell’u lt imo
triennio, con un minor indebi-
tamento delle aziende. Si regi-
stra, inoltre, un modesto mi-
glioramento anche per gli in-
dicatori di liquidità. L’analis i,
realizzata in collaborazione
con i professori Claudio Teo-
dori e Cristian Carini d e l l’Uni -
versità degli Studi di Brescia, e
sponsorizzato da BPER Banca,
Coface e Regest, valuta la si-
tuazione reddituale, finanzia-
ria e patrimoniale delle impre-
se siderurgiche nazionali at-
traverso la lettura e l’int er p r e -
tazione dei dati dei bilanci di
e s e r c i z i o  d e l  t r i e n n i o
2018 - 2020 .
A livello locale, l’analisi delle
performance delle 19 aziende
del settore presenti in provin-
cia di Cremona mostra, per il
2020, un fatturato complessi-
vo di poco superiore ai 2,5 mi-
liardi di euro, in calo del 15%

rispetto ai circa 3 miliardi di
euro di fatturato registrato nel
2019. La gran parte si deve,
chiaramente, al Gruppo Arve-
di, a cominciare da Acciaieria
Arvedi SpA, con 1,7 miliardi di
fatturato, cui si aggiunge l’olt r e
mezzo miliardo euro che fa ca-
po ad Arvedi Tubi Acciaio Srl
(335 milioni euro) e Ilta Inox
SpA (222 milioni euro). Quarta
posizione nella classifica dei
fatturati è occupata da Outo-
kumpu SpA di Castelleone, che
con 167 milioni euro è l’u lt ima
a superare la soglia dei cento
milioni di euro di fatturato. Su-
bito dietro si colloca Vanoli
Ferro Spa, con 31 milioni di fat-
turato, 5 di valore aggiunto, un
margine operativo lordo a 6,6
milioni di euro, un risultato
netto pari a 1,3 milioni di euro e
un totale attivo che si attesta a
oltre 36 milioni di euro.
Quanto al valore aggiunto

creato nel 2020, si registra una
contrazione, rispetto all’a nn o
precedente, superiore rispetto
a quella che caratterizza il fat-
turato. Alla ventina di realtà
del settore che operano in pro-
vincia di Cremona si deve una
creazione di valore aggiunto
pari a 388 milioni di euro con-
t r o i 422 mil ioni  del 2019
(-17%). Anche in questo caso
la gran parte si deve al Gruppo
Arvedi, con un totale di valore
aggiunto che supera i 320 mi-
lioni di euro.
Quanto all’analisi del Margine
operativo lordo, il 2020 per le
aziende cremonesi del settore
acciaio si è chiuso con un Ebit-
da pari a 194 milioni di euro, in
calo del 27% rispetto a quello
registrato nel 2019 (268 milio-
ni di euro). Oltre 170 milioni di
euro si devono al Gruppo Ar-
vedi. L’ultimo segno negativo,
per quel che concerne il raf-

fronto tra il 2020 e il 2019, ri-
guarda il risultato netto, pas-
sato da 60 a 38 milioni di euro.
Il totale attivo nel 2020 si è at-
testato a oltre 2,8 miliardi di
euro, con un incremento di ol-
tre il 4% rispetto all’anno pre-
cedente. Oltre 2,4 miliardi di
euro si devono al Gruppo Ar-
vedi. Per finire, si registrano
incrementi anche per quel che
concerne le immobilizzazioni
e il patrimonio netto. Le prime
si sono attestate a 1.312 milioni
di euro contro i 1.192 del 2019
(+10, o1%), il secondo ha rag-
giunto quota 1.129 milioni
contro i 1.045 milioni del 2019
(+8%).
«I bilanci che presentiamo in
questa tredicesima edizione —
ha detto ieri Emanuele Mo-
r andi , presidente di siderweb
— sono quelli dell’es er ciz io
2020, l’anno più duro della
pandemia, che ci ha dato solo

un assaggio dei complessi pro-
blemi con i quali ci dovremo
confrontare sempre più spes-
so. Abbiamo bisogno di un
pensiero lungo che generi un
cambio di passo e di paradig-
ma e che produca azioni con-
crete, come ad esempio la rea-
lizzazione di piani di lungo pe-
riodo che integrino i budget di
breve; l’inserimento di giovani
e donne nei posti di comando e
nelle prime linee; una rinno-
vata attenzione verso R&S, in-
novazione e sostenibilità. E
ancora ulteriori investimenti
nella formazione e nella co-
municazione; una digitalizza-
zione spinta e una maggior
managerializzazione; la crea-
zione di alleanze collaborative
con fornitori e clienti nella
consapevolezza che solo in-
sieme riusciremo a vincere le
sfide che ci attendono».
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n CREMONA Tramite lo stu-
dio «Bilanci d’Acciaio 2021»
è stato possibile fare un raf-
fronto a livello regionale per
«pesare» le varie province
lombarde dal punto di vista
di questo comparto. Il tutto
tenendo conto dei parametri
d e l l’intera filiera, che lo stu-
dio ha preso in esame dal-

l’inizio alla fine: la produ-
zione (acciai comuni e lega-
ti, acciai inossidabili, fabbri-
cazione di tubi, forgiatura,
fusione di acciaio, fusione di
ghisa, laminazione di semi-
p r o d o t t i,  s e m ip r o d o t t i,
stampaggio a caldo, trafila-
tura a freddo), i centri ser-
vizio (barre, prodotti in

inox, prodotti piani - coils e
lamiere in acciaio al carbo-
nio, presagomatori), la di-
stribuzione (generalisti,
specializzati in prodotti
inox, specializzati in pro-
dotti lunghi, specializzati in
prodotti piani, specializzati
in tubi, raccordi e curve),
taglio e lavorazione della la-

miera, commercio di rotta-
me e ferroleghe.
La provincia lombarda che
fa registrare la maggiore
quota di di fatturato è Bre-
scia, con 7,2 miliardi di euro.
Seguono Mantova, con 4,2
miliardi di euro, e Milano
con 3 miliardi. Cremona e
Bergamo sono appaiate, en-

trambe con un fatturato di
poco superiore ai 2,5 miliar-
di di euro mentre Lecco si
ferma a 1,9 miliardi e la pro-
vincia di Monza e Brianza a
1,1 miliardi di euro. Le re-
stanti province lombarde
presentano un fatturato sot-
to il miliardo di euro.
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E Brescia resta al top in Lombardia
Volume d’affari oltre i 7 miliardi di euro. Poi Mantova, Milano, Cremona e Bergamo
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GLI STATI GENERALI DEL SETTORE
L’ANALISI DEGLI ESPERTI

«La frenata?
L o c kdow n
e prezzi giù»

n CREMONA I bilanci analiz-
zati da siderweb sono oltre 5
mila e coprono l’intera filiera
siderurgica. Il 2020 è stato un
anno contraddistinto da un
netto calo del giro d’affari del
comparto. La causa è ricon-
ducibile a due fattori: il calo
dei volumi per il blocco del-
l’attività economica imposta
dal Governo, specialmente in
primavera (lockdown); la ri-
duzione del prezzo medio an-
nuo di vendita dei prodotti,
avvenuta nonostante il recu-
pero di fine 2020 (proseguito
nel 2021).
Il fatturato totale delle impre-
se della parte alta della filiera
s ider u r gica  ( u t i l iz z at or i
esclusi) nel 2020 è stato di
4 4 , 14 5  m i l i a r d i  d i  e u r o
(-14,7% rispetto al 2019). Il
valore aggiunto è stato pari a
6,195 miliardi di euro (14,0%
del fatturato), mentre l’Ebit da
è pari a 2,536 miliardi di euro
(-29,9%). L’utile si è fermato
a 546 milioni di euro (-50%).
«Il settore dell’acciaio, come
molti altri, ha risentito della
pandemia, anche se il peggio-
ramento della situazione eco-
nomica era percepibile fin
dagli ultimi mesi del 2019.
La dimensione più colpita -
ha spiegato ieri Claudio Teo-
dor i , docente dell’Univ er s it à
degli Studi di Brescia - è per
forza di cose la redditività,
con indicatori che, nel com-
plesso, non sono soddisfa-
cent i.
Certamente meglio la solidità,
anche se il miglioramento di

alcuni indicatori nel 2020 non
deve essere accentuata.
Nel triennio, il comparto che
raggiunge sempre la posizio-
ne relativa migliore è il taglio
e lavorazione della lamiera,
con risultati adeguati sia nella
redditività sia nella solidità.
Nel 2020 il commercio di rot-
tame e ferroleghe migliora il
suo posizionamento, soprat-
tutto grazie alla redditività.
I centri servizio sono conno-
tati da stabilità nella redditi-
vità e da una manchevole so-
lidità, che li porta a collocarsi
ampiamente sotto la media;
la distribuzione mostra una
posizione relativa in modesto
miglioramento, soprattutto a
causa della redditività.
Colpisce, nel 2020, il forte re-
gresso della produzione, do-
vuto a una preoccupante red-
ditività in calo».

PREVISIONI PER 2021 E 2022
Nel 2021 - emerge ancora
dallo studio - il comparto
delle costruzioni, che assorbe
circa il 35% del consumo di
acciaio, è atteso in crescita del
21,6% in Italia (dopo un calo
d e l l’8,1% nel 2020) e del 6,2%
in Unione europea.
Il segno più rimane anche per
il 2022: +3,2% in Italia e
+4,5% in Ue. Più deciso -
stando all’analisi di Gianfr an -
co Tosini, dell’Ufficio Studi si-
derweb - il recupero atteso
per l’automotive: nel 2021
+9% in Ue e +22,3% in Italia;
nel 2022 rispettivamente
+12,9% e +10%.

TRA PANDEMIA E PNRR
In collaborazione con BPER
Banca, siderweb ha sottopo-
sto un questionario a un cam-
pione rappresentativo della
filiera dell’acciaio nazionale
(circa 100 imprese, apparte-
nenti prevalentemente a tre
comparti: 35% produzione,
25% centri servizio, 21% di-
stribuzione). Le domande
hanno riguardato le attese per
i risultati di bilancio 2021 e le
prospettive per il 2022. Ecco
quel che è emerso. Quanto al
fatturato, nel 2021, il 90%
prevede un aumento del fat-
turato, di cui poco meno di un
terzo superiore al 50%. Nel
2022 si assiste a un rallenta-
mento dello sviluppo: il 35%
pensa di stabilizzare il giro
d’affari; solo il 37% intravede
u n’ulteriore crescita. per quel
che concerne i risultati eco-
nomici, nel 2021, il 90% pre-
vede un incremento del risul-
tato economico, in un quarto
dei casi superiore al 100%. La
situazione non migliora nel
2022: calano le imprese che si
attendono un ulteriore incre-
mento del risultato economi-
co (59%) e aumentano quelle
che si preparano a un calo
(39%). Quanto agli investi-
menti, il 54% ha confermato
o incrementato (23%) i bud-
get. Il primo posto è occupato
dagli investimenti in nuove
tecnologie e innovazione.
Quanto al Pnrr, il 68% indica
di attendersi un impatto sod-
disfacente o molto soddisfa-
cent e.
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Le interviste, i premi
Attestati alle aziende con le migliori performance
n CREMONA Il convegno di
ieri a Modena ha colto tutti gli
obiettivi indicati alla vigilia, a
cominciare da quello, centra-
le, di delineare gli scenari fu-
turi del comparto acciaio. Do-
po i saluti di Stefano Rossetti
(BPER Banca, che ha ospitato
l’incontro) e di Emanuele Mo-
r andi (siderweb), si è entrati

nel merito del confronto, con
Claudio Teodori ( Univer s it à
degli Studi di Brescia) e Gian -
franco Tosini (siderweb) che
hanno illustrato i risultati del-
lo studio, della survey e deli-
neato l’impatto che queste
performance potranno avere
sulle imprese nei prossimi an-
ni. A seguire, è stata la volta

degli interventi di alcuni pro-
tagonisti del settore, con cin-
que interviste faccia a faccia
La mattinata si è chiusa con la
consegna dei riconoscimenti
«Bilancio d’Acciaio» alle im-
prese della filiera con le mi-
gliori performance di bilancio
nel 2020 a cura di Coface.
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Totale dei ricavi di poco superiore ai 44 miliardi:
-14% rispetto al 2019. I profitti in caduta: -50 %


